
La nostra società ha esorcizzato la mor-
te, spettacolarizzandola e rendendola un 
tabù; negare la morte vuol dire creare 
una “non cultura” che sappia guardare in 
faccia il problema e riesca a risolverlo. 
Ma noi cristiani siamo chiamati a vivere 
la morte come Cristo, comprendendone 
l'ineluttabilità e, al tempo stesso, situan-
dola nell'economia divina, come sua vo-
lontà. Esprimere COR-doglio di fronte al 
grande mistero della morte, che per 
noi diventa mistero di vita, vuol dire 'com
-muoversi', abbracciare un amico nel si-
lenzio, dimostrare affetto e amore più 
che dire parole di circostanza. Le parole, 
talora, escono solo dalla bocca, il silenzio 
e l'affetto nascono dal cuore. Non sem-
pre, infatti, il silenzio significa non sapere 
che cosa dire. Se da un lato il silenzio è 
ansiogeno, dall'altro è ridare il tempo a 
Dio, senza fretta, mettendo nel suo cuo-
re i sentimenti e le prove del momento. 
La tradizione monastica ci insegna ad 
“ascoltare il silenzio”, a stare da soli nel 
silenzio con Dio ('monos', da cui deriva la 
parola 'monaco', 
vuol dire 'solo'), 
perché chi è con 
Dio, nel silenzio, 
non è mai nella so-
litudine. Scrive pa-
pa Francesco nella 
“Gaudete et exsulta-
te”: “In tale silenzio 
è possibile discerne-
re, alla luce dello 

Spirito, le vie di santità che il Signore ci pro-
pone. Diversamente, tutte le nostre decisio-
ni potranno essere solo “decorazioni” che, 
invece di esaltare il Vangelo nella nostra vi-
ta, lo soffocheranno. Per ogni discepolo è 
indispensabile stare con il Maestro, 
ascoltarlo, imparare da Lui, sempre. Se 
non ascoltiamo, tutte le nostre parole sa-
ranno unicamente rumori che non servono 
a niente” (n.150). Si legge negli scritti di 
Divo Barsotti: «Finché l’uomo non svuota il 
suo cuore, Dio non può riempirlo di sé. Non 
appena e nella misura che di tutto vuoti il 
tuo cuore, il Signore lo riempie. La povertà 
è il vuoto non solo per quanto riguarda il 
futuro, ma anche per il passato. Nessun 
rimpianto o ricordo, nessuna ansia o desi-
derio. Dio non è nel passato né è nel fu-
turo: Egli è la presenza! Lascia a Dio il tuo 
passato e il tuo futuro. La tua povertà è vi-
vere nell’atto che vivi, la Presenza pura di 
Dio che è l’Eternità». Nel COR-doglio si ca-
pisce il silenzio vuoto e quello pieno di 
amore: un caldo abbraccio fraterno è 
ben diverso da una stretta di mano data 

per circostan-
za; una parola 
che scalda il 
cuore segna e 
rimane molto 
di più di una 
parola superfi-
ciale che subi-
to prende le ali 
del vento. 
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La Santa Messa • 

La Preghiera Eucaristica ci insegna a coltivare tre atteggiamenti: primo, imparare a 

“rendere grazie, sempre e in ogni luogo”, non solo quando va tutto bene; secondo, fare 

della nostra vita un dono d’amore, libero e gratuito; terzo, costruire la concreta comu-

nione, nella Chiesa e con tutti …  

Quando tu ricevi l’Eucaristia diventi corpo di Cristo. Mentre ci unisce a Cristo, strappan-

doci dai nostri egoismi, la Comunione ci apre ed unisce a tutti coloro che sono una sola 

cosa in Lui. Diventiamo ciò che riceviamo. 
 

 Dalle catechesi di Papa Francesco sulla Messa del 07/03/2018 - 21/03/2018 

DOMENICA 

marzo 
 

5ª di  

Quaresima 

Raccolta straordinaria per i terremotati in Siria e Turchia 
Ad Appiano è sospesa la busta mensile per le opere parrocchiali 

ore 15:00 Celebrazione dei Battesimi 
ore 17.30 in Chiesa • Celebrazione del Vespro 
  e Benedizione con la Santa Croce 

ore 16.00 in Chiesa • Adorazione e catechesi 

ore 16.00 in Chiesa • Vesperi e Rosario per la pace e per le vocazioni 

MARTEDÌ 

marzo 

ADORAZIONE EUCARISTICA 
09:30 - 11:00 Appiano  
17:00 - 19:00 Oltrona  

GIOVEDÌ 

marzo 

ADORAZIONE EUCARISTICA 
16:00 - 17:00 Veniano 

VENERDÌ 

marzo 

VIA CRUCIS 
Al mattino nelle tre parrocchie (negli orari delle Messe)  
ore 20:30 Veniano  
ore 21:00 Appiano  

venerdì penitenziale 
09:30-11:30 • 16:00-19:00 

DOMENICA 

aprile 
 

domenica 

della palme 

ore 09:30 in Oratorio • Benedizione degli ulivi  e processione 
ore 10:00 Santa Messa 
ore 17.30 in Chiesa • Celebrazione del Vespro 
  e Benedizione con la Santa Croce 

ore 10:00 al S. Mamette • Benedizione degli ulivi  e processione 
ore 10:30 Santa Messa 

ore 10:00 in Oratorio • Benedizione degli ulivi  e processione 
ore 10:30 Santa Messa 
ore 16.00 in Chiesa • Vesperi e Rosario per la pace e per le vocazioni 



DOMENICA 

marzo 

Partenza alle 13:30 dal parcheggio delle scuole medie 

ore 14:30 in Oratorio • Incontro per le famiglie/ragazzi di 4ª Elementare 
di Appiano. Laboratori di Quaresima per tutti i bambini 

ore 14:30 in Oratorio • Incontro per le famiglie/ragazzi di 3ª Elementare di 

LUNEDÌ 

marzo 

 
ore 06:30 Lodi e colazione per adolescenti, 18-19enni e Giovani 

MERCOLEDÌ 

marzo 

 
ore 20:45 in Chiesa • Confessioni Adolescenti 

VENERDÌ 

marzo 

ore 16:30 Veniano in Oratorio 
ore 17:00 Oltrona in Chiesa 

 
14.00 - 17.30 Pomeriggio in oratorio con animazione per tutti i bambini.  
ore 17:00 in Chiesa • Via Crucis. I genitori possono ritirare i ragazzi diretta-

mente in chiesa alle 17.30 

SABATO 

aprile 

ore 10:00 In chiesa • Confessioni ragazzi di 5ª Elementare 
ore 11:00 In chiesa • Incontro chierichetti 

ore 16:00 nelle chiese parrocchiali • Incontro chierichetti 

ore 20.45: Duomo di Milano. Ritrovo in oratorio ad Appiano alle 19.00 

DOMENICA 

aprile 

Preadolescenti • Dopo la Messa delle 10 distribuzione degli Ulivi nelle 
“Case di riposo” 

ore 14:30 nel cineteatro • “Gli incredabili” presentano lo spettacolo “LA 
MAGIA DEI SOGNI”. Al termine merenda per tutti 

ore 15:00 Cammino di preghiera al San Mamette con i preadolescenti e 
i ragazzi di 5ª Elementare 

5ª domenica 

segui la proposta 
scansiona il QRcode 

e vai sul sito della Comunità 

Che bello 
condividere 
il cibo 
in famiglia 
e con  
gli amici 

condivisione 



Mons. Erminio Villa 

Don Matteo Moda 

 

Don Remo Ciapparella 

Don Leonello Pozzoni 

Diaconia 

riscopriamo la confessione 

Gesù passa in mezzo a noi a cercarci uno ad uno. Queste poche parole sono il com-
pendio del Vangelo: il Dio-con-noi sente le nostre case come le sue, perché vuole fare 
di noi la sua famiglia. Zaccheo prima incontra poi si converte: incontrando Gesù, 
ritrova se stesso, perché lui rende liberi gli oppressi, dà da mangiare agli affamati, re-
stituisce la vista ai ciechi: fa rinascere! La fretta nel discendere dice la voglia di ospita-
lità offerta senza calcoli, sulla fiducia ricevuta e corrisposta; l'accoglienza nella casa in-
dica l'apertura del cuore, che l'ha permessa; la gioia e la vita, da chissà quanto tempo 
spente, riprendono vigore. Risultato dell'incontro è la vita nuova: il peccatore pentito 
si libera dalle cose ed è pronto a coprire il male con il bene. Dio è alla portata di tutti. 
E il suo passaggio tra noi lascerà il segno: il senso di una vita piena e bella, svuotata 
dal possesso per divenire dono.  

 

La raccolta “Dona un 
sorRiso” - organizzata 
dal Centro Laici Italiani 
per le Missioni -  è sta-
ta generosissima. Le 
offerte raccolte dalla 
vendita del riso sono 
così suddivise: Appia-
no: 3.700 euro (700 
kg), Veniano: 870 euro 
(150 kg.), Oltrona: 930 
euro (150 kg.) e an-
dranno a favore di 500 
bambini con disabilità 
in Zambia, garantendo 
loro migliori diagnosi e 
trattamenti.  


